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Abbiamo aperto un nuovo ab 
bonamento al nostro Giornale 
Da 16 Maggio a 81 Dicembre L. 10. 

AÌl'abi.iotiaCò del uioruale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei • prezzi delle, inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte-
cipa/i'. ni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. : ecc. • 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari cheli nostro Giornale pub­
blica in -1* pagina tutti gli Ay-

. visi d'Asta ecc. della Città ' e 
Provincia. 

, IttlJIIJfii 
È ancora in forse se sia più da condan­

nare la scorrettezza e la caparbietà degli 
uni, Oil"indifferenza e la fiacchezza degli 
altri. 

. Lo spettacolo.che diede di sé negli ulti­
mi giorni la Camera dei Deputati ci lascia 
perplessi nella scelta.. 

Gli ostruzionisti, non altro che questo 
nomignolo d'importazione sassone - irlan-» 
dese spetta ormai, agli oppositori nella no­
stra Camera, gli ostruzionisti si capiscono. 

Impotenti a prevalere1 per: autorità'e per 
numero, sì valgono della loro forza nega­
tiva per impedire che provalgano gli altri: 
non importa, se ne va di mezzo parte il de-

1 coro, e in una maggior parte, ancora il la­
voro utile del Parlamento: si scapricciano 
e .si vendicano:,a nulla di più aspirano, né 
possono aspirare. 

Qu'ellijiehé non, si capiscono sono molti 
degli amici del gabinetto, i quali assistono 
Colle mani in panciolle a questo scempio 
crudele che si sta facendo di o-mi buona 
tradizione parlamentare finora rispettata, 
e che in circostanze come questa o stanno 
fuori della Camera, o ci vanno misurando 
a centellini i loro voti. 

C'è proprio da esitare fra gli uni e, gli 
altri quali siano, più condannabili: come si 
esiterebbe fra chi non avendo una posizio-, 
né cercò di conquistarla, e chi, avendone 
una, la,compromette senza costrutto. 

Probabilmente gli elettori si ricorderanno 
degli uni e degli altri; ed è questa sod­
disfazione, che nei pregustiamo. 

È certo che il paese non guadagna da 
questa condotta de' suoi rappresentanti; e 
tutte le buone intenzioni, tinti gli studj, e 
tutte le cure del gabinetto per districare 
la matassa tanto imbrogliata della finanza, 
e per procurare un ristoro all'economia na­
zionale cadranno a vuoto, se ' tutti non ci 
si mettono di buona volontà, e se al carat­
tere caparbio di una- parte non si oppone 
la costanza, una specie di levata di scudi 
dall'altra.. 

Bisogna pensare che : questo periodo di 
calma- relativa; negli affari generali del 
mon'd-t non durerà sempre: nelle nostre 
condizioni è dunque tanto maggior delitto 
nfcn approfittarne finché dura. 

Tanti che dicono di amare il loro paese, 
che di questo amorfe se ne fanno anzi un 
monopolio, una bandiera esclusiva, mane! 
tempo stesso, colla loro condotta, rendono, 
impossibile a chiunque il governare, non 
pensano mài al domani? Non pensano mai 
che nessuna delie più grandi questioni, 
delle più pericolose per là pace del mondo 
fu ancora risolta, e che nel domani può 
essère'richiésto anche il nostro concorso 
per risolvei la? : 

Nessup «occorso noi potremo dare in que­
sto caso probabile se pritnàj%la buoni massai, 
non avremo- ben, regolate té.rsostrefaficen-
de in casa: e queste non si regolano né 
colle ostruzioni, dispettose, né cogi' Incidenti 
chiassosi, che, sé talvolta esilarano te tri-
buhe, più spesso fanno sorridere -di' carri 
passione il monoo intero. 

APPENDICE N. 20 

FRATELLI TENÈBRE' 
PAOLO F É V A L 

R O M A N Z O 

Il barone d'Atteuheimer avea aperta a mezzo-
la porta d'ingresso e gridava con tuttala 
forza de'suol polmoni : 

— Attenzione. 
Contemporaneamente egli si precipitò nella 

sala dov'erano i Monsignori. 
Dalla porta principale semi aperta parec­

chie vóci risposero: 
— Bene! '" 
Monsignore era già ad una finestra, della 

quale girò con t'orza fa spagnolétta. ' 
— Attenzione dappertutto I gridò egli facen­

dosi un portavoce colle mani. 
Da diverse parti del pareo giunsero voci lon­

tane che dicevano : 
—-Benel Bene! Bene! 
Non c'è bisogno di aggiungere che la can­

tante e l'orchestra si tacquero. 
* Ci fu un momento di tumulto luesprimibile.-. 
Il primo grido di donna ne fece nascere un 
•centinaio come avviene di solito. La gente 
dalla gran sala si slanciava nella piccola, quel'a 

' Protezione'e litiero scambio 

L^on Say fini l'altro ieri alla Cimerà francese 11 
suo ir australe discorso, supplicandoli Governo, 
la Camera ed i protezionisti stessi a non ri­
durre là Fraucitt allo stato di terza Potenza, 
rovinandola. Egli ebbe pochi applausi ; men­
tre Meline, che gli rispose, ne ebbe di .fre­
quenti e vivissimi. 

Così ì sentimenti della Camera sono ormai 
indubbi.. 

Lf\ QUESTIONE; DEL P A I 
(Continuazione e fi ie) 

Speriamo che il mule non aumenti eolie 
ii pane torni a buon marcata. Sfa, per, ca-
fifa non torniamo Indtftfo coi tempi, lo 
leggo sui. giornali in questi giorni proprio 
di quelle cose stesse che il Manzoni stig-, 
matizzava nella sua descrizione della care­
stia di Milano nel secolo XVIL Ed anche 
adesso (come al Ferrar di allora) si ricorre 
ai sindaci. Che cosa si vuole che facciano 
i sindaci? Essi non possono ne aumentare 
nò diminuire il prezzo del fruraent è inu­
tile batter loro le mani quando fa sole »e 
fischiarli quando piove. Essi possono sor­
vegliare la igiene,: nella fabbricazione del 
pane, tentare tutti i mezzi di,conciliazione 
possibile perche i'fornai non abusino del 
rincaro del frumento pop ./guadagnar oltre 
misura sulla fabbricazione del pane. Pus 
sono bènissimo invigilare perchè non av­
vengano coalizioni di fornai, le quali co­
stituiscano un dannosissimo monopolio, ed 
in quanto la legge 16 permetta devono de­
nunciarlo alle autorità, perchè rimanga li­
bera la concorrenza, la quale sola può 
metter le cose a livello, come avviene pei 
liquidi nei vasi comunicanti., Ma quando 
che il pano rimanga, al medesimo prezzo 
quarfrlo il frumento è cresciuto, non C'è 
legge al mondo che possa pretenderlo, e 
se la oi fosse non basterebbero tutti gli. 
eserciti d'Europa a farla eseguire. Neppure 
nel secolo XVI1 c'è .riescilo Antonio Ferrei; 
ad onta delle frustate, della galera, ed al­
tro che minacciava; tutto all'arbìtrio di: Sita 
Eccellènza! 

» Con qua! . tliVìtto. !ai -potrebbe, impedire 
che mentre*: per esempio, tutti i fornai 
vendessero il pana a 80 centesimi, uno 
pretendesse di venderlo ad una lira? La 
punizione per lui non sarebbe che quella 
divedersi la bottega vuota. Ed è cosi di 
ogni altra merce. La libertà va intesa in 
tal modo, e non è con la violenza che si 
portano rimedi ri mali sociali. 

Quando un oggetto si vende a più caro 
prezzo, coloro che non hanno denari a 
sufficienza devono farne meno uso; e così 
bisogna purtroppo diro anche del pane, 
quando non si ha mezza di pagarlo. Ma 
questa frase dura e sanguinosa non biso­
gna credere che la diciamo con crudezza. 
Chi non piangerebbe al pensiero di una 

della piccola ritornava con forza nella grande. 
Si cercava, si s'agitava, nessuno vedeva nulla, 
ma tutti credevano che altri vedessero qualche 
cosà.. Dopo tre minuti, c'erano due dozzine di 
signore svenute. ; 

~= Qui ! nel giardino ! gridò una voce dal di 
fuori. fi 

Si. precipitò alle finestre. , \ 
— Qui ! sulla scala ! disse un'altra voce. ;j 
Si, chiuse la porta, ' fi. 
Dei colpi di fuoco si fecero sentire da lon-, 

tano. ' . i 
Si potè .vedere. allora il barone d'Attenbei-

mer che s'abbottonava il suo grande frac VO­
TO. Egli aveva la testa alta e lo sguardo bri!-: 
laute.' . - . , ' . , • • - . . 

— Chieggo scusa, djss.'eglj con calma; ve-: 
ni-e fratello mio Benedetto Io li avrò in 
mia mano o morrò!. ' , 

Anche monsignore aveva l'.aria d'un eroe. 
Tutti. e due s' avvanzarono verso la porta e 
scomparvero in mezzo-alle suppliche di quelle 
signóre che li esortavano a non esporsi a pe­
ricoli. *,- • . 

Quando furono partiti, i diversi rumori 
grado grado s' allontanarono e poi cessarono 
del tutto. Dopo tre altri minuti un silenzio 
profondo regnava nella sala -del. castello di 
Conflans. Nessuno parlava all'infuori di duo 
uomini mezzo, nascosti dietro all'orchestra, 
uno dei quali impiegava tutta la sna forza a 
contener l'altro. 

— E perchè m'avete impedito?,,,.' diceva 
il signor d'Arnheim spossato dagli sforzi. 

— Principe, rispondeva il marchese Gastone 
di Lorgòres, vi dò la mia parola d'onore che 

nidiata d'iririp.cèfttl bambini che vedessero 
il papà o la mamma tornare a casa, o colle 
mari; vuote, o co) pane, strettamente ne­
cessario, dimezzato? A ciò. deva sopperire 
là ^enrira) Khs'inipontì ai ricco di àbbarido-
nartrt^ti ìgodìméBti; perchè' almeno il ne­
cessario al povero' non manchi. E qui sta 
la nobiltà e la futura sicurezza dei ricchi, 
Ma io qui non faccio la predica; ma, o 
bene o malo, intenderei di lare dell'econo­
mia politica. 

Quando nel 1867 si nominò qui il Con­
siglio Comunale colla legge italiana, si ebbe 
una Giunta composta di uomini nei quali 
si poteva più dimenò convenire in alcune 
cose, ma certo erano onesti, patrioti, eri in 
l'alto di economia politica appartenevano 
ait'inia scuola libéralissima e correttissima. 
Ebbene! Si abolì subito la mèta o calmie­
re; lasciando liberi i fornai di vendere il 
pane a peso, a quel prezzo che volevano, 
obbligandoli solo a tener, esposta la tabèlla 
lei prezzo, a seconda delle, qualità e per 
chilogrammo. 11 consumatore doveva pen­
sarci lui a scegliersi la qualità ed il forno 
che- gli desse il pane secondo i suoi gusti. 

Ma c'era un grande ostacolo da supe­
rare, e che non fu superato, malgrado la 
saggia misura dei preposti. L'abitudine del 
luogo era di comperare il pane a pezzo, e 
non a peso. È questa non si vinse allora, 
e non è vìnta neppur, oggi, Ed in ciò cer­
tamente non possono a meno: di avere 
avuta una parte i fornai stessi,- i quali, as-. 
secondando quella corrente, avevano una 
maggior facilità; di adottare la fabbricazio­
ne dei pane, od in grandezza; od in cottu­
ra, a seconda, dei prezzi del frumento, e, 
se vogliamo, guadagnandoci un poco di più, 
senza Che il compratore si accorgesse della 
differenza. Ed ecco perchè oggi che il prez­
zo del grano è di molto rialzato si grida 
che si vuole intangìbile il prezzo del pane, 
come prima, perchè; tale lo credevano tutti 
coloro, e sono la gran maggioranza, che lo 
comperano a pezzo e non a peso. 

In una famiglia di mia conoscenza* si 
spende una lira al giorno in pane. M'era 
venuto in ménte di scrìvere queste quattro 
cbiacchere, quando rivoltomi alla padrona 
di casa, le chiosi di quanto il suo fornaio 
avesse aumentalo il prezzo del pane. Essa 
ini rispose che spendeva sempre la stessa 
lira e, le si portavano gli stessi pezzi di 
pane! — Ecco per-esempio un modo per 

non accorgersi di carestia, almeno fino a 
tanto ohe i pezzi non si riducano della 
grandezza di una noce. Concludo adunque 
consigliando a non pretendere' dai fornai o 
dalle autorità che facciano diminuire il 
piazzò dal ..paije fin .che non duniriuìsse 
quellodel frumento; e se si vuoìo garan­
tirsi finché è possibile, comperare il pane 
a peso è non a pezzo, rassegnandosi di pa­
garlo quel che vai', e pretendendolo bue-, 
no, sano;e fabbricato a dolore* Qualunque 
altro rimedio è roba da manicomio. 

;, : . - A. B. 

essi non fuggiranno. 
Gli altri uscivano conio dà un sónno. Cia­

scuno si mise a guardare il suo vicino. Sì 
avrebbe creduto sognare, se lo traccia della 
tempesta non avessero esistito in ogni, parte. 
Mancavano inoltre ,i signori d'Attenheìmer. 
Si aspettò. Nessuno si dava premura di par-> 
lare. Tutti aveano in se una vaga apprensione 
d'essere stati prosi per imbecilli; non c'era; 
più didatti al di fuori nò rumori di passi, nà 
grida, uè colpi di fuoco. 

L'arcivescovo per primo disse : 
— C'è di sotto qualche cosa d'inesplica­

bile. 
Il prefetto di polizia aggiunse con aria cor­

rucciata : 
'"•== Questi conflitti fra il amnisterò dell'in­
terna e la prefettura sono un'enormità! 

— Signor marchese, avete forse voi veduto 
qualche.;cosa! chiese la principéssa alla sua 
vicina. • 

»~ Qualche cosa, madama?.,.. Io non posso 
dire che abbia veduta, ito! Ho chiuso gli oc­
chi come quando si tirano delle fucilate in 
teatro..... ma sentite.,., oh! sorto sicurissima 
d'aver sentito un odore di bruciato... 

— Ma zia, disse la signora de Maillè, Leo­
nina- ha visto uri uomo tutto nero.... 
-, ---Ed io, disse il dottoro, ho sentito come 
un gran corpo peloso 

Oi fu .qualche riso. Forse avrebbe bastato 
un tratto di spirito di.buon'ipesò per ridurre 
la cosa al ridicolo, ma il tratto di spirito non 
venne, e il vescovo d* Ermopoli disse : 

—-Andiamo a terminare il conto della no­
stra-questua. 

TELEGRAMMI 
BERNA, 12. — È probabile che si ritardi 

l'apertura del processo contro gli implicati 
della rivoluzione del Canton Tioino. Una qua­
rantina di .persone, compromesse dagli avve­
nimenti del marzo 1889 sarebbero deferite allo 
stesso giurì. • ì * 

Si terranno prossimamente riunioni in fa­
vore dell' amnistia. 

PIETROBURGO, 12. — Un dispaccio da 
Tokio in data di ieri annuncia che lo Czare-
vith Nicolò Alexandrovitch, fu ferito da un 
giapponese presso Kotzgo, 

Il giapponése feri lo Czarevitch con un colpo, 
di spada. .; . ', 

La ferità non è pericolosa. 
Il figlio dello Czar viaggia por diporto. 

Non avea ancora messo il piede nella picf 
cola sàia eh' egli emise una esclamazione di 
stupore. • 

Il panico non fece fatica a rinnovarsi tanto 
erano poco solidi i poveri nervi dei presenti; 
Ma siccome Sua Eccellenza invece di indie­
treggiare, s'era precipitato verso la tavola 
che stava in mezzo alla sala, quei signori pas­
sarono la soglia alla loro volta seguiti da 
qualche dama. Si attorniò Sua Eccellenza che 
era dinanzi alla tavola, colle braccia penzo­
loni e la testa bassa. 

Misericordia I gridò monsignor di Queòlen' 
giungendo le mani: la nostra questua! 

Questo fu tutto. Ci fu fra la nobile assem­
blea; quel silenzio d'una specie particolare' 
ohe segue le grandi mistificazioni. La ta­
vola era netta. Non si vedeva più uno solo 
degli oggetti contenuti dapprima nella borsa 
di veluto rosso,: , 

•—'Ecco! disse nullameno il prefetto di polizia; 
so il ministero dell' interno volesse intendarsi 
coni nostri utllci.,,. , 

— Ehi signore, interruppe l'arcivescovo di 
Parigi con una collera che avea la sua sor­
gente nello stesso contratempo della sua ca­
rità, il ministro dell'interno ci ha tanto a 
fare in tutti? questa, come la corte di Romaa 
la cancelleria del regno di Wurtemberg! Noi 
abbiamo perduta i denari del povero, e si è 
riso alle nostre spalle I 

-— Un grande.... e un piccoloI mormorò la 
principessa, ripetendo la parola che il barone 
d'Attenlieìmer avea tante volte pronunciata 
nella sala verde.del giardino. 
*-— Sono essi ! sono essi ! gridarono venti 
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Aperta la seduta alle %_e 23, sì smnòva la 
votazione por appella nominale sulla proposta, 
del presidente dol Consiglio, di rinvio dèlia 
nota mozióne Cavallotti, e finalmente la Ca­
mera risulta in numero, 

H rinvio fu approvato con voti 191 cóntro-
52 e i astenuti [Soddisfazione generale). 

Molmenti. interroga sull'abolizione della ta­
riffa ferroviaria pel trasporto dei mosti. 

Ghimirri (ministro) rispónde che non ha in­
tenzione di revocarla, tale provvedimento es­
sendo esso richiesto da ogni parte del Regno. 

Molmenti dico che non può dichiararsi sod­
disfatto dalle dichiarazioni del ministro, perchè-
le tariffe eccezionali, mjntrè giovano ai vinf 
dello provincia meridionali, danneggiano gran­
demente quelli di parecchie Provincie setten­
trionali del Regno. * 

Clitmirrt assicura che i vini da taglio non 

voci in Una volta. 
— 11 barone è il cavaliere Tenèbre..-.. 
— E monsignore è il fratello Angelo, il 

vampiro I 

CAPITOLO IX. 
Saggio sulla fllosofla del tòrto 

Tutti quelli ohe fanno il mestiere d'ingan­
nare ó di sventare là frode, tutta la selvag­
gina e tutti i cacciatori, gli ammirabili ladri 
di Londra, per esempio, che hanno Una Sor­
bona per professare l'arte loro,' e così gli am» 
mirabili wéllrtrained che sono obbligati a sco­
prire la loro orma sul ! lastrico della grande-
Babilonia, tutti vi diranno che e'è, per ren­
dersi invisibile, e al dì fuori della lampada 
d'Aladino, due modi principali : nascondersi o 
farsi vedere, mettere una maschera o.cammjr 
nare a viso scoperto, scivolare nell'ombra della, 
notte o affrontare valorosamente là luce del 
sole; in due parole, l'astuzia e l'audacia. 

L'astuzia appartiene sopratutto alle vecchie-
scuole : l'audacia è il forte della scuola nio-
dérna. La maggior, parte.dei dotti gentilup.-
mini che si occupano in granile.dell'arto di 
rubare preconizzano altamente l'audacia e non 
si fanno 'patirà di dire che l'astuzia ha fatto 
il suo tempo. '. 

L'onorevole Josuah J. Marshall, l'orgoglio-
della grande associazione di Londra, che fu 
appiccato ih Old-Bajley verso ladine dei re-
jno di re Giorgio, insegnava fa'tal modo: — 

(Contiuua) 



fanno noncorrenzà ai vini di tipOj ma ne pro­
muovono la produzione, e aggiunge che sono 
già:soverchio lo barriera internazionali per 
non elevarne all' Intorno' del paese. 

Èrtanicurdi svolga1'la sua mozione per in­
vitare il- Governo a provvedere ni bisogni di 
personale nei servizi dei diversi iimiiisteri 
dando la preferenza agli impiegati straordi­
nari dipendenti dal ministero del lavori { pub­
blici che fossero in numero esuberante per i. 
oisogni del servizio, anziché assumerne del 
nuovo, ' . . , ' . . . '.' '" .,, '". '. 
" Budini, dopo aver dotto che considera la 
impiegomanla come un sintomo di decadenza 
economica e inoralo dei; paese, dichiara che 
accetta la .mozione a condizione però ch'ossa 
debba riferirsi al personale straordinario di 
tutte le amminisirazioni, cho non la sola an­
zianità, ma altresì 1 moriti speciali debbano 
'essere guida noli' applicare il ctìnoetto della 
mozione stessa e che inBnè ossa non debba in 
nulla pregiudicare le leggi vigenti; Prega quin­
di l'ori. Brunicardi dì modificare la sua mo­
zione. , '• , 

Branca dichiara di non aver licenziato né 
di volor licenziare il personale, straordinario 
e che ha già studiato il modo di provvedere 
gradatamento al suo collocamento stabile; be­
ninteso che non si può parlare di chiudere "la. 
ammissione di estranei mediante concorso. 
Non può naturalmente prendere alcun impe­
gno per il personale non dipendente dal suo 
ministero. ì ,; 

* Brunicardi prende atto delle dichiarazioni 
dei ministri, e li ringrazia. 

Di Sunàòtiqio 'prende, argomento dal licen­
ziamento per ragioni di economia di un suo 
amico, Impiegato straordinario da 49 anni, per 
raccomandare al governo di andare guardingo, 

„• prima.di mettere sul lastrico persone che hanno 
prestato allo Stato lunghi ed onorevoli servigi. 

Di Budini conviene nel riconoscere che oc­
corre molta benevolenza per gli straordinari 
che già si trovano in servizio, ma crede che 

i por lo avvenire bisogna impedire assolutamente 
che inetta radice la pianta degli straordinari. 

Quindi la Camera approva a grandissima 
maggioranza la mozione Brunicardi. 

Disoutesl in seconda lettura il progetto re­
lativo al contingente di prima categoria per 
la leva militare dei giovani nati nel 1871. 

L'onor. Marsolli ricorda di essersi ripetu­
tamente espresso in favore della riduzione, 
parziale della ferma a due anni, associata però 
all'aumento dell'effettivo dell'esercito si in pace 
che in guerra, e sostiene con molti argomenti 
la necessità di tale provvedimento, suggerendo••' 
i mezzi per darvi esecuzione. ! 

Pelloux consente nei concetti svolti daU'o-
nor. Marselli, e si riserva di proporre alcuni, 
ritocchi alla légge sul- reclutamento por ap­
plicarla. Quanto al criterio da seguirsi nei j 
congedamenti,, osserva aver già detto che a-

i vrebbe preferito il criterio della sorte per 
30,000 uomini; ma dichiara di rimettersi alle 
deliberazioni della Commissione della Camera, 
e conclùde confermando le dichiarazioni già 
fatte nella discussione del progetto. 

Ardili non intènde di riaprire la discussione 
sulla durata "dèlia ferma, e sì l'imiterà a brevi 
dichiarazioni. Non può acconciarsi a dare il 
suo voto all'art. 1; cho aumenta il «ontiilgen-
te,' se il ministro della guerra non è in grado 
dì assicurare che, appena il nuovo contingente 
sarà incorporato, saranno congedati non solo 
13.000 uomini della classe (59, ma un numero 
molto maggiore. Crede che se il ministro vuole 
davvero attuare il suo programma e raggiun­
gere il pareggio, occorrono economie ben al­
trimenti concludenti di quelle fin qui proposte, 

• o una di queste economie dove trovarsi in una 
diminuzione di forza sotto le armi in tempo di 
pace. ; 

, Si passa ai voti e il V artìcolo, del progetto 
risulta approvato e 1' articolo %• pure ŝi ap­
prova con un emendamento, accettato dal mi­
nistro, di Marselli, col quale si propone cho 

•dei 95.000 uomini di contingento di I' catego­
ria, ,30.000 invece che 20.000 abbiano a con­

trarre la ferma per due anni, prevista dal­
l' art. 124 del testo unico della legge sul re­
clutamento, e 9000 invece che 19,000 debbano 
essere inviati in congedo illimitato per antici-
pazi«ne dopo il 2-periodo di istruzione a sensi 
del paragrafo 2- dell'articolo 120 del testo 
stesso;' •'< •• ' '••• • 

Si approva pure l'articolo ,3 e finalmente si 
annunzia che lunedi si discuterà ìì" progetto in 
terza lettura. 

Domani si eominoierà la discussione del bi­
lancio degli esteri. , • . ' 

Deputati Veneti 

-, Sul rinvio della mozione Cavallotti a due 
mesi, dot deputati veneti ; 

"Votarono si, cioè in favore del ministero: Ca­
valletto; Ohinaglia, Danieli. De Puppi, Gugliel­
mi, Luzzatti, Maluta, Marchiori, Marzln, Mei, 
Minelli, . Pascolato, Poggi, Rizzò, Romanin, 
Sampieri, Troves. 

Risposero no : Olementini, Sani, Solimbergo 
e Vendramlni. 

1 —«ss^^sr.-«s<— 

LE CONFERENZE 
dell'unno 1801 a Palazzo-GinoM 

Venezia nel secoli XIII e :éciV-

Insieme ad una forte simpatia, ad un gra­
devole ricordo, il geniale scrittore prof. Ghe­
rardo Molmenti lasciò l'anno scordo .un ;viv0 
desiderio di esser riudito; ed in qnestp appun1!-
to fu appagato il numeroso publico nella sala 
Gihorl, che pochi giorni or sono senti parlare 
con squisita eleganza è con mirabile chiarezza 
dal valente lettore dì Venezia nel seqolo.XIII 
e XIV, si.che il medesimo desiderio, e forse 
più forte, è rinato anche quest'anno. 

Il modo piano e scorrevole di svolgere il 
tema interrotto opportunamente da minute 
descrizioni, da ben appropriato citazioni, la 
bellézza dell* argomento considerato in vari 
momenti e da diversi punti di vista, sono, as­
sai piaciuti all' uditorio che spontaneamente 
più volte fu tratto ad applaudirò a lungo il 
bravo conferenziere. 
.Venezia mentre era forte e potente nella 

politica, mentre ora tormentata durante i se­
coli XIII e XIV dallo guerre; mentre riteneva 
come base principale della prosperità il lavo­
ro, non ebbe arto od almeno essa non si spie­
gò che in poche opere, come gli edifìci pub­
blici e le chiese dove abbondano gli ornamenti 
o le ricchezze, così da contrastare colla sem­
plicità delle misere case circostanti, Ma a ben 
più alto che ai palazzi ed alle basiliche mira­
va il popolo veneziano, il quale immaginò di 
trasportare la repubblica a Costantinopoli. 

Riferita al maggior Consiglio la proposta, 
questa fu per un voto respinta. Circa 'alla 
forma di governo non subì una radicale tra­
sformazione poiché un decreto del doge Pie­
tro Gradenigo pel quale non poteva prender 
parte al Oonsiglìo se non chi vi era stato e-
letto durante gli ultimi quattro anni, si passò 
repentinamente dall'ordinamento democratico i 
all'aristocratico, Riguardo poi alla letteratura j 
vediamo esser con poco favore accolti in Ve­
nezia i poeti e la poesia in generale perchè la, 
delicatezza di questa mal s'addiceva col carat­
tere affrettato e lavoratore del popolo. Così 
appuntò non abbiamo nelle lettere nessun svi­
luppo se non dopo il 1400. L'egregio confe­
renziere venne qui a descrivere le tradizioni, 
le foste, i divertimenti, le gare che rendono 
caratteristici i veneziani, come ad esempio lo 
lotte fra Castelani e Nicolotti, la festa della 
Ascensione, il banchetto dei lavoratori nel­
l'arsenale. 

Passò poi a parlare, delle; condizioni com­
merciali di Venezia, delle sue relazioni coll'o-
riente e coi fiorentini, del numero dì abitanti, 
dell'estensione della repubblica e del suo do­
minio su Padova, Vicenza e nel Friuli, del 
lusso sfrenato ne! vestire, della condizione so­
ciale delle donne e specialmente delle dame. 
L'effeminatezza e con questa un principio di 
decadenza cominciava a spuntare, ma non eb­
bero potenza sufficiente a demolire il coraggio 
dei veneziani che vediamo infatti dar prove 
di valore e di resistenza tenace nella guerra 
di Ohioggia e coi genovesi. 

Il prof. Molmenti discorse particolareggia­
tamente di queste due guerre o dimostrò co­
me nò patimenti, nò rovesci di fortuna sieno 
Valsi a far indietreggiare d'un passo quel forte 
popolo che si difendeva eroicamente, spìnto dà 
vivo sentimento di patriottismo'; Con frasi fe­
licissime ed animate fece fra Vittor Pisani e 
Giuseppe Garibaldi un chiaro paragone che fu 
vivamente applaudito. Nell'ultima parte della 
conferenza il Molmenti notò distesamente co­
me sul finire del secolo XIV la china verso 
la decadenza si facesse-più rapida o come ap­
punto in questo tempo cominciassero ì primi 
albori dell'arte che ebbe poi grande sviluppo 
nel secolo: seguente. 

Le sue ultime parole si spensero in un ap­
plauso lungo e calorose elio esprimeva tutta 
la sincera simpatia del pubblico per il brillan­
te lettoro. M. 3. DE J. 

Lucerna, concordano nel constatare il crescente 
favore dei vini italiani sii, quei, mercati;, ma 
5dpn cessai)» dal raccomandare vivamente aj 
nostri produttori od esportatori di vini, di per­
fezionare fioro prodotti e di 'mantenere tipi 
fissi o a buon mercato, porche dappertutto ì 
vini italiani debbono sostenere la concorrenza 
di molti altri paesi vinicoli, tra i quali l'Au-
stritt-tmgheria'ò quella che più et contende; 
il: terreno coi" suoi apprezzati' vini comuni* da 
pasto. 

I VINI ITALIANI ALL'ESTERO 

I Comuni e In Cassa Depositi e Prestiti 

In data 2 maggio, come già annunciammo, 
il ministro del tesoro ha mandato ai prefetti 
del regno una circolare per avvertire che le 
domande di mutui che i Comuni del regno 
fanno alla Cassa depositi e prestiti devono es­
sere limitato ai soli scopi della più assoluta 
necessità ed urgenza. 

L'on. Luzza'tti dichiara « essere necessario 
eliminare tutte,le domande di mutui che in­
tendano a' spese' ornamentali », doversi rin­
viare a tempi più propizi le opere pubbliche 
non urgenti eseguendo adesso quelle indispen­
sabili, e continua; 

Rimangono gli edìfloi scolastici e i provve-
menti igienici. 

A questo proposito ella curari, signor pre­
fetto, che col pretesto degli edifici scolastici 
non si cerchi, come avvenne alcune volte, di 
costrurre sontuosi palazzi'comunali, non pro­
porzionati all'importanza e ai bisogni'di pic­
coli luoghi, che non devono confondere il de­
coro di scuole salubri; orgoglio della nostra 
civiltà, col fasto di Opero dispendiose; e avrà 
cura anche che nelle opere d'igiene l'intrin-
secamente utile prevalga sull'appariscente. 

E un'altra ragiono di tutela dei contribuenti 
che m'induce a pregare i signori prefetti a 
tenero in freno le domande di prestiti siffatti: 
quella di non eccedere la sovraimposta dei 
terreni e dei fabbricati da delegarsi in un 
lungo periodo per gli ammortamenti, doven­
dosi un sì grave provvedimento attuare sol­
tanto nei rari casi di straordinàrissimo biso­
gnò e di giustificata urgenza. 

Insomma ò giunto il momento, in ogni spe­
cie di spesa, di fare il meno possibile, ciò che 
è assodamento indispensabile, e di non qua­
lificare per legittima una spesa soltanto perchè 
possa essere o parere utile. 

Non più il criterio dell'utilità,, ma esclusi­
vamente quella necessità, devo guidare la Cassa 
dei depositi e prestiti nel consentire o rifiu­
tare ì mutui alle Amministrazioni comunali e 
provinciali. 

Il ministro estegsiaiil pensiero che si im­
ponga il dovere.dei 'Rigidi rifiuti in tutti: i 
casi dove prevalgono idee di lusso o di pompa, 
quando la Cassa depositi e prestiti si trovi 
nella impossibilità di far fronte alle « necessità 
di mutui che hanno i consorzi di bonificazione, 
d'irrinazione e somiglianti, le cui imprese, 
come una sicura esperienza attesta, moltipli­
cano col reddito la pubblica ricchezza, e alle 
opere richieste dai buoni precetti dell'igiene ». 

L'on. Luzzatti prega i signori prefetti di ri­
spondere alla sua circolare.« con meditato rap­
porto ». " 

Per domattina, alle oro nove, è indetta un 
altra Assemblo» generale. 

Le Autorità presero le opportuno misure 
precauzionali,: 

Finora però lo sciopero conserva un into­
nazione puramente pacifica. 

Torino, 12. — La .Questura, ieri sera'ar-
restò due notissimi anarchici Gradui e Rei-
cosli. 1 . ' ' • . ' 

Oggi'giunse notizia ohe la giuria dell'Espo­
sizione di Asti assegnò medaglia d'argento ai 
vini bianchi e neri hi bottìglia al cohim. Bor­
tolo diamanti di Vicenza, i , , r 
. Tutti; i giornali hanno oggi affettuose necro­
logie del collega Camillo Marietti, il famoso 
Camillo, direttore del FiscMetip, morto ieri 
iu seguito a un cancro alla lingua. Aveva so­
lo 51 anno. 

Economia domestica 
Contro il mjtttft capoti applichi sulle tem-

;pifl per 4. a 6 minuti, un pezzo di'cotone od 
una spugna fina, imbevuti di alcune goccio di 
una soluzione Ai solfuro di carbonio—-Questa 
opera. In caso- di dolor di capo veramente osti­
nato, si può ripetere una o duo volle nel gior­
no, noi trovammo però che generalmente l'ef­
fetto è immediato. —-Dobbiamo questo seni 
plica quanto, economico rimedio {il solfuro dì 
carbonio si vende a 60 contesimi il litro,» e 
Con un litro ve' n'ha...!) alla rivista inglese 
Hall' s journal of Beatili. 

G^ONAGA;; 

BOLLETWNOGIUDIZIARIO 

V E N E T A 

Sronaefc.-del Segno 

Scrivono da Londra, in data 5 maggio, che 
il sig. E. Vinari, nel suo mensile rapporto in­
dica, che l'importazione di vini italiani nel­
l'Inghilterra, negli scorsi 4 mesi a fine aprile, 
più di 172,625 galloni, contro soli 123,517 gal­
loni, importati nello stesso periodo di tempo 
nel 1890, con un aumento di 49,038 galloni 
di vini. 
_ Altre informazioni giunte dall'estero prove­
rebbero come nei tre primi mesi dell'anno 
corrente, vi sia stato un promettente aumento 
nella esportazione dei nostri vini, ragguagliato 
a un di più di 81 mila ettolitri, pel valore di 
oltre 3 milioni di lire. 

Accollando solo alle più cospicue esporta­
zioni, sì noti che quella per la Svìzzera è stata 
in aumento di 30 mila ettolitrC quella per 
l'America centrale e 'meridionale dì 13 mila, 
quella per la Germania di 10 mila, e di altret­
tanto quella per Malta, e infine, di 9,800 et­
tolitri è cresciuta pure la esportazione dei no­
stri vini verso l'America del Nord. 

I rapporti dei regi enotecnici italiani resi­
denti a Monaco di Baviera, a Berlino ed a 

Napoli, 11. ,=3 Ieri si inaugurò la : gara 
del tiro a segno • provinciale con intervento 
dei principe di Napoli ; alla solenne cerimonia 
intervennero tutte le Autorità ohe ricevettero 
il principe assieme al presidente della Società 
del iiro, deputato, Ungaro. Il principe aprì la 
gara tirando tre colpi alla distanza di duecen­
to metri, facendo ottimi punti, ., 

Sassari, 11. = Stamane abbiamo avuto 
un. orribile uragano. Un fulmino e caduto vi­
cino al pubblico abbeveratoio, e colpì un car­
rettiere rendendolo all'istante cadavere, 

Como, 11. —, Come conseguenza di una 
situazione da tempo assai tesa, ed in seguito, 
dicesi, all'abbandono della tarlila da parte an­
che di due principali Case, che finora la ave­
vano rispettata, ; cominciò ieri a manifestarsi 
una certa agitazione nella massa dei nostri 
tessitori. ..; . • 

Dopo un'adunanza tenuta ieri stesso in pub­
blico, oggi, nel pomeriggio, gli operai si re­
cavano ai municipio rumoreggiando e chia­
mando il Sindaco. Non soddisfatti però delle 
sue parole, e sopraggiunta la truppa parti­
vano ordinati per riunirsi in Assemblea, nel­
la quale, dopò un'animata discussione, si 
deliberò: 1". lo sciopero generale.a datare da 
oggi; 2% un invito agii operai della campagna 
di partecipare a! movimento ; 3\ partecipazio­
ne dello sciopero alle Autorità, invocandone 
l'intromissione per ottenere l'osservanza delle 
tariffe del 188*, con dichiarazione dello inten­
zioni tranquillo degli soioperanti. 

L'adunanza però, sconsigliatamente, si oppo­
neva alla nomina, d' una Oomissione senza la-
quale, mancando alla massa una legittima rap­
presentanza ed una direzione seria e discipli­
nata, le trattative si renderanno molto più 
laboriose ed assai difficili. 

"L'ultimo liollellino Giudiziario contiene 
le seguenti disposizioni relative alla magistra­
tura del Veneto: 

« Boi, sostituto procuratore generale presso 
la.Corto d'Appello d'Ancona, è tramutato a 
Venezia. , 

Stampaceli!», sostituto procuratore generale 
presso ia Corte d'Appello di Venezia, è tra­
mutato ad Ancona. 

Manfredini, giudice al Tribunale di Legnago, 
è tramuto a Cremona. 

Zurli giudice presso il Tribunale di Legnago, 
è incaricato dell'istruzione dei processi penali. 

Dorè, sostituto procuratore del Re, presso 
11 Tribunale di Rovigo, è tramutato a quello 
di Oneglia. 

Desenibus, vice-cancelliere della Pretura di 
Cividale, riceve l'aumento del decimo dello 
stipendio. » 

• * , * * 
Venezia, 12. '—- Ieri mattina è partita col 

treno dì Bologna la Commissione governativa, 
che ispeziona i Manicomi italiani. 

E ieri stesso alle 4 è partito per, Milano il 
sig. Francesco Magnard, direttore del Figaro 
assieme a sua figlia signorina Jeanne. 

(Gazz. di Venezia) 
Ciniadolmo, 12. — L'iudustria dei vi­

mini— Scrivono alla Gazzetta di Treviso: 
A Oimadolmo fa notevoli progressi la indu­

stria dei vimini. Si lavora segnatamente in 
panieri. Sono alcune famiglie che vi si dedi­
cano, tra. le quali va distinta la famiglia Bept-
to, già premiata alle Esposizioni di «Treviso-e 
di Verona, nella quale si distingue una gio­
vane con lavori molto bene pensati, e prege­
voli assai per eleganza,, e per finitezza dì la­
voro. 

Belluno, 12. — lersera fu trasportato al­
l'ospedale il oadàvère di certo Carlo De Pic­
coli, manovale eonciapellì, evangelista-, 'venti­
settenne, del Borgo Pra. 

Venne diffusa dapprima la voce elio il De 
Piccoli si fosse suicidato, ma indisi constatò 
che la voce era completamente falsa. Senten­
dosi poco bene, aveva ingojato alcune prese 
di sai nitro tolto alla Conceria dovè, era oc­
cupato, sperava così di cacciar via gli inco­
modi che lo turbavano, come altra • volta gli 
era avvenuto; Invece gli incomodi si mutarono 
ben presto in atroci tormenti e in breve tempo 
lo uccisero. [Alpigiano) 

Rovigo, 12. — L'individuo che - coma vi 
ho scritto - uccise l'altro giorno un contadino 
maneggiando un fucile carico, si chiama An­
gelo Rizzi. Il morto è Guerrino Marzessini, il 
quale appena sparato il colpo, cadde a terra 
come fulminato. 

Il Rizzi fuggì dopo la disgrazia precipitosa­
mente come un invasato, e si è reso latitante. 

( Corriere del Polesine) 

CRONACA J E U Ì J W I H C I A 
L'INCENDIO DEL CANAPIFICIO 
Montagnana 12. — Su questo fatto im­

portante, per le conseguenze che ha apportato 
e quelle più funeste che poteva recare, abbiamo 
le seguenti notizie: 

«Alle ore 8 di stamane si sviluppò acciden­
talmente un gravissimo incendio nell'essicatoio 
a vapore che fa parte del canapificio. L'essl-
catoio era pieno di filati.. ' ".. • 

«Il pronto accorrere degli operai addetti 
allo stabilimento, pompieri municipali e soldati 
dello squadrone di Roma cavalleria qui di pre­
sidio, limitò l'incendio alla sola parte centrale 
del fabbricato. 

«I pronti provvedimenti evitarono qualun­
que infortunio - maggiormente temibile pel 
numero degli operai presentì. 

«SI calcola che il danno sia di lire cinquan­
tamila - assicurato. Gli intervenuti s'adopera­
rono col maggior zelo per lo spegnimento 
Alle tre poni, il fuoco era finito.-

«'Pei danni recati allo stabilimento o per prov­
vedere liberamente alle prime riparazioni, il 
lavoro rimane sospeso per qualche settimana ; 
gli operai ne sono sconsolati. Fra uomini e 
donne sono circa duecento. 

CRONACA DI CITTÀ 
lì prezzo del pane 

; Da egregio amico, autorevole in materia, 
riceviamo la seguente lettera che ci sembra 
perfettamente esauriente.. 

Sia. Direttore 
Una circolare del Sindaco ieri accennata dal 

Comune invita i prestinai a seguirò nel prezzo 
del pane i ribassi dei frumenti. 

Mi sembra che tanto l'autorità comunale 
che il pubblico abbiano bisogno di alcuni sobia» 
rimenti. '' "" . . *i 

Gli esercenti di questo ramo di commercio 
trovano da se il maggiore interesso noi." ri­
basso possibile perchè una facilitazione nei 
prezzi significa aumento di smerciò e quindi 
vantaggio maggioro.: Ma disgraziatamente si 
prezzi non dipendono dai prestinai, no diret­
tamente dai frumenti. • 

Ohi detta oggi la legge sui prezzi del pane. 
sono le farine prodotte dai grandi stabilimenti 
di macinazione i quali hanno quasi annientato / 
i piccoli mplini a vecchio sistema. j - .*' 

Sì figurisene pur volendo adoperare fram­
ménto proprio e macinato, nei mulini a vec­
chio sistema si potrebbe usarne appena il 12 
per 100 misto alle farine dogli stabilimenti: 
altrimenti il pane ne risulterebbe troppo oscuro 
sebbene forse più gustoso. Il compratore vuole 
sopratutto pane bèllo, pane bianco. 

L'impiego della farina ottenuta a vecchia 
macinazione non è nemméno rimuneratore 
perchè con questo sistema un quintale di fru­
mento dà 64, o 65 chili dì flore mentre i mu­
lini a vapore ne cavano fino 80. : . 

Gli stabilimenti di Padova, Venezia, Tre­
viso e Ferrara, i quali forniscono le farine 
alla nostra città, hanno resistito ài primi au­
menti, ma dalla seconda metà di aprile au­
mentarono gradatamente.ì prezzi fino a rag— 
giungere la differenza attualo di L. 5. I pre­
stinai, seguendo l'aumento, aumentarono di 
L. 4-il pane, perdendo nell'aumento 1 lira; 
nò le condizioni attuali del commercio del 
pane - stretto fra i prezzi delle farine e dèlia 
lavorazione e della legna rincarata permette 
sacrifici maggiori. 

Tutto questo dimostra come il prezzo del 
pane non dipenda dal listino dei frumenti, ma 
troppo spesso dalla quantità dei depositi degli 
stabilimenti i quali non possono sentire colpo 
per colpo le pìccole oscillazioni del mercato 
frumentario. 

Oggi il mercato più che un ribasso segna 
una stanca sulla quale nò stabilimenti nò pre­
stinai possono fare nò affidamenti né previ­
sioni. Né i prestinai potranno immediatamente 
approfittare dell'eventuale futuro ribasso per­
chè l'economia dell'azienda li obbliga a prov­
viste'di almeno quindici giorni e devono con­
sumarle prima di assumere nuovi contratti. • 

Da tutto ciò Ella comprenderà, sig. Diret­
tore, come sia ingiusto accollare, a priori, ai 
prestinai responsabilità che non; hanno. Prova 
anzi del loro spirito di volontà buona ed one­
sta è la domanda di pubblicare settimanal­
mente la tabella dei prezzi': là essi potranno 
segnare a brevi intervalli l'elenco dei prezzi 
che prima si davano solo ogni 15 giorni, t 

Mi sembra, sig. Direttore che l'argoménto 
sia chiarito a sufficienza e la ringrazio dell'o­
spitalità. , ...... 

Ancora dell'Acquedotto. 
Intorno al fatto da noi ieri accennato di una 

domanda d'introduzione dei tubi la quale ri­
mase senza risposta per lunghissimo tempo 
dobbiamo aggiungere, che i due .firmatari sì 
obbligavano al pagamento di tutte, le spese -
solo chiedevano che il Municipio assumesse a 
suo carico le spese di selciatura. Si noti che, 
cessato l'appalto stradale, il Municìpio non 
aveva alcun veto a questa concessione. 

V amministrazione dell' acquedotto, vista 
l'importanza della domanda, acconsentiva ad 
una diminuzione dei suoi diritti per, cui non 
rimaneva che il consenso municipale. Questo 
non fu nemmeno accennato nella laconica ri­
sposta e nessun riguardo si ebbe por le de­
plorevoli condizioni igieniche dei pozzi. 

A questo proposito ci giungono numerose 
confermo di cittadini. 

Gli abitanti di parecchie contrade non favo­
rite hanno fatto istanza per l'introduzione dei, 
tubi; ma molti non hanno nemmeno ricevuto 



risposta sebbeno la domanda dati già da due 
anni. 

Su questi fatti richiamiamo l'attenzione della 
Giunta,Una delle principali cause che s| op­
pone allò sviluppo dell'acquedotto e quindi al 
miglioramento igienico della città è questa de-
ficenza ditubulattira stabilita dal oontratto.JSic-
come un maggior: consumo d'acqua significa 
positivamente-salute e quindi economia comu­
nale, si faciliti "questo consumo procurando 
una maggioro ostensione di tubi. Si noti che 
un aumento di consumo porta, notevoli van­
taggi ali amministrazione perchè fa aumentare 
i suoi diritti all'acqua gratuita. Si facilitino 
quindi lo singole introduzioni a domicilio com­
binando gli interessi privati alle necessità co­
munali e ai tolgano queste differenze fra ria 
e via che sono causa di lagnanze così gene-
i - a l i , ' • •• • »? ' 

Ccmlerenzft Famfori. 
Riconfermiamo che stasera ha. luogo la con­

ferenza di Paulo Pambri nella sala della Gran 
Guardia sul tema popolarissimo « Arnaldo Fu­

cinato». 
L'oratore e l'argomento non richiedono ul­

terióri eccitamenti, per concorso del pubblico, 
oltre a quanto abbiamo già detto. 

Benef icenza . 
Il c'av. dott. Giuseppe Antonio Berti notaio 

•con testamento olografo 27 aprile 1890, ha 
elargito a favore di questi Asili Infantili di 
Carità L. 500. 

La Commissione riconoscentissima pubblica 
questo atto di genorosa carità a beneficio dì 
un'opera tanto utile ai poveri fanciulli del po­
polo e manifesta le più sentite, e sincere con­
doglianze all'afflittissima famiglia. 

P u b b l i c a ig iene . 
Ci scrivono: f 

Sig, Direttore del COMUNE, 
' Mi usi la gentilezza d ' inse r i r e nel suo re­

puta to giornale il seguente breve lagno che 
move per mio mezzo da molti cittadini. 

I n W i a Beccherie Vecchie, pel modo non 
tanto accurato con cui si tengono i cessi pub­
blici e l 'a t t igua bottega di budella e simili, 
v ' è sempre un puzzo ammorbante ohe appe-i 
sta tu t to il vicinato, specialmente quando ad 
esso si unisce l 'odore nauseante della pescheria; 

Oh non potrebbero i signori preposti alla 
pubblica igiene, t rat tandosi anche di centro 
4ellà ci t tà frequentatissimo, tògliere senza in­
dugio quell ' inconveniente che potrebb' essere 
veicolo di trasmissione di morbi gravissimi? 

Pensino una buona volta .all ' ,esatta o s s e r ­
vanza, dei regolamenti di puiizia urbana e di 
pubblica igiene j lo reclamano, se non altro, 
l a decenza e la, civiltà. 

Un abitatore ài Via Beccherie Vecchie 
Padova, 12 maggio 1891. . , ... , 

S c e n a a l l e m a n n a . 
X5n piccolo chiasso iersera a Pedrocchi. 
Una bella ragazza di 15 anni - tedesca d'o­

rigine - venne sorpresa dal padre mentre par­
lava con alcune'persone, di fronte al Teatro 
Garibaldi. 
,. Si deve arguire che il padre nutrisse qual­
che dubbio sulla condotta della figliuola. L'ag­
guantò e le strappò una lettera, probabilmente 
di provenienza sospetta e la trasse con se. 

In uri prossimo esercizio continuarono a 
lungo le:,.paiernali che giunsero ai mezzi più 
persuasivi. 

Fac i l i t az ioni di viaggio pei- Milano. 
Nella circostanza delle Corso di Cavalli, del­

l'Esposizione dì giocattoli, del Concorso ip-
. pico ed altre feste che avranno luogo a Milano 

dal 17 al 25 and., i biglietti normali di an­
data-ritorno per quella'città, rilasciati nel pe­
riodo dal 16 al 24 corr,, saranno valevoli per 
effettuare il viaggio "di rito'rnó fino all'ultimo 
convoglio del quarto giorno a datare da quello 
dell'acquisto; ma non oltre però il giorno 25 
detto, per quelli distribuiti dal 23 in poi. 

La medesima validità viene pure concessa 
ai biglietti speciali festivi di andata-ritorno 
•che saranno rilasciati per Milano il 17 corr. 

Corse a Milano. 
La riunione primaverile a S. Siro avrà 

luogo riei giorni di domenica 17, lunedì 18, 
giovedì 2i e domenica 24 del corrente mese. 

P o r t i c o dei S e r v i . 
Riguardo a quanto abbiamo scritto sul rirl 

staùro, ci si fa osservare che fu eseguito a 
spese del Municipio, non a spesa della Fabbri-
•ceria. . 

Noi siamo contentissimi che sia a spese pri­
vate Od a.spese pubbliche il ristaurp sia av­
venuto. Ma viene tosto naturale la domanda : 
perchè il Municipio ha concesso questo trat­
tamento di favore solo ad una parte' del por­
tico? 

I portici sono proprietà privata ed ai rispet­
tivi proprietari incombe l'obbligo del ristaiiro 
per disposizione ormai pacifica. Il Municipio 
assumendo a suo carico parte del portico dei 
Servi, è venuto a stabilire un precedente dan­
noso a questo principio. Sarà naturale che al­
tri proprietari domandino in proprio favore 
uguale trattamento. 

La deduzione ci ' sembre logica. 
Bes t i e feroci . 
II Santo s ' avvic ina col suo preventivo dì 

casotti - sarà immancabile la Mènagerie coi 
suoi urli feroci che at traggono folla di cu­
riosi; 

Won saranno discare ai let tori alenile riò-i 
zìonì.sulle belve che .y i si mostrano. 

Il grande mercato delle béstie feroci è in 
Amburgo dov'et monopolizzato da u n a specie 
di avventur iero - certo Karl Hagenbeck - che 
si è. la t to immensamente r icco. 

Egli dispone d 'una dozzina di agenti ,che si 
sparpagliano, in tu t t i i paesi del mondo,, re­
stano anni inter i senza,diro loro notizie, giun­
gono fino al centro dell 'Africa, fino al con­
tai impenetrabili, delle foresto' brasil iane. ' — 
Organizzano carovane e conducono alla costa 
gli animali ch'essi, hanno acquistati dagli indi­
geni o presi essi stessi e li spediscono! i n A m ­
burgo col primo vapore che si incarica,d ' ìm* 
barcare la pericolosa mercanzia. 
• L'.Bagenbeck vende lui solo sette od ot to­
cento leoni per stagione, al trettante, t igri , t r e 
0 quattrocento elefanti, parecchie centinaia di 
pantere, di cocodrilli e di serpenti . 

Gli animali più cari sono prima gli elefanti 
quando raggiungono grandi taglie : l 'elefante 
del giardino zoologico di Londra , fu pagato 
100.000 franchi; un ippopotamo femmina dì G 
anni vale 25.500 franchi ; un rinoceronte vale 
da 10 a 15.000 franchi; un tapiro iucliano ci rca 
5000 franchi. 

I leoni a seconda dell'età e della bellezza 
si pagano da mille a diecimila franchi. Quelli 
nati in Europa sono meno ricercati in con­
fronto di quelli presi; i nati in Europa sono 
più feroci ed i domatori temono di farli la­
vorare. Quasi sempre, infatti, gli accidenti 
avvengono con lioncelli nati in gabbia. Le 
più belle tigri non superano il prezzo dì 5000 
franchi. La pantera nera vale 2600, il leopardo 
800 franchi, l'orso bianco 1500, l'orso nero 300. 
i, Fra le antilopi e gli animali cornuti, la gi­

raffa, la zebra, il bisonte raggiungono i prez­
zi più elevati. Por meno di 500 franchisi può 
avere un alligatore lungo due metri e per 12 
e, mezzo un cocodrillo di meno d 'un metro; 
due serpenti pitoni di sette metri costano due 
mila cinquecento lire, ma. li stessi serpenti 
lunghi solo due metri, due metri e mezzo 
non si pagano che centoventi lire. Uri boa eli 
due metri non costa che una cinquantina di 
franchi, forse meno di qualche ricco boa por­
tato dalle nostre signore. • 

L e n z u o l o sospe t to . 
Ieri alle 5 pom., portato dalla morbida di 

Bacchigliene, passava sotto Ponte Molino un 
grosso involto bianco che attrasse l'attenzione 
dei passami. , 

L'involto aveva l'aspetto di un lenzuolo 
avviluppato ed era macchiato di larghe Chiazze 
sanguigne. , 

•Si può immaginare la massa dei comménti 
usciti da quella folla assiepata sulla riva che 
seguì con gli occhi l'involto galeggiante finché 
non svoltò sotto il Ponte dei Carmini. 

Alla P. S. lo investigazioni sulla causa di 
quel sangue. 

F e r d i n a n d o Moleria. 
Ieri,' nel turbamento cagionatoci dall'im­

provvisa notizia della morte di questo carissi­
mo amico, siamo incorsi, accennando alla ve­
dova, in un errore di nome. ' . 

Essa è la contessa Giuseppina Bevilacqua 
di Verona, e non contessa Emo, 

II povero F e r d i n a n d o Molena era sol­
tanto cognato dell' ingegnere Emo di Treviso. 

Ciò per l'esattezza. fb. 

CORRIERE DELL' ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

I lettori avranno corretto da so il lapsus 
di ieri.. La serata d'onore della signora Ivon 
è per giovedì cioè domani e non oggi. 

Non sarà male ripetere il programma: «E! 
telefono» - La luna de mei de sur ristagna'» 
- « Sur. Pedrin ai bagn » - « La class di asen ». 

# 
* * 

A proposito di Santarellina la verità è que­
s te : Ferravilla sta per metterla in repertorio; 
ma gli occorre circa un mese per presentarla 
al pubblico. Si capisce dunque senza molta 
fatica che non avremo SàntarelliWia e che 
Ferravilla non ci ha colpa affatto in questo 
affare.... r , 

' - ' " . ' ' : ' : y ; • * , • , i * . . • 

A domani sera dunque al "Garibaldi. 
SPETTACOLI S L L A GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . = Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà : 

Et matrimoni del sur Oiangiani 
Yun chepa, l'ater chelren 

Ore 8 e* mezzo. 
. Caffè a l l a S p e r a n z a . = Concerio. 

STATO CIVILE "DI PADOVA 
Bollatine dal 8 

NASCITE. — Maschi N, 2. - Famraino N. 3. 
MORTI. — àUoghetti Nicolò fa Bortolo anni 68 

aoniugato 
Pagato Antonia di Silvio anni t 
ZfUoni Cari ,u» di Eariéo anni 2 
Pearon Antonio di Oiovànni masi 10 
Faa'olo Marianna,fu Frauceaoo aauiTl vloovarata 

nubile '. 
Zanetti. Bennato VìUori«: fn Alessandro anni B) 

casalinga vodova 
' 1 bambino degli EBposti di Padova 

A n n i v e r s a r i o . 
Compiendosi ieri l'anniversario dalla morte 

del. carissimo giovinetto conte C e s a r e Leonii 
il sig. B. Bollati ha pubblicato una àffettuo-
sissima lettera. ,«5*4* •#, •.- '"•'•-; 

'Al-patire od alla madre che della sventura 
sentono1 'sempre l'angoscia riuscirà gradita 
questa; gentile attestazione di rimpianto. 

S p o n s a l i e m o r t e , —- Si ha da Napoli, 
12, sera : 

«Mentre Si stavano celebrando le nozze del­
l'appaltatore Afregola con una signorina della 
città, lo sposo ucciso con un colpo dì revolver 
al petto il cocchiere della famiglia della sposa. 

L'Afregola fu subito arrestato, ma non volle 
corfessare il motivo dell'atto feroce, che si 
dubita delicatissimo. Anche il cocchiere che 
sì trova moribondo all'Ospedale non volle dire 
il perchè del ferimento. » , 

C u o r e ed Ar t e ! — Mandano da Milano : 
« Da qualche tempo Giuseppe Verdi ha com­

prato, fuori di porta Magenta, un vasto ap­
pezzamento di terreno. 

Verdi fa costruire colà un edificio destinato 
per ricovero agli artisti vecchi, sul genere di 
quello fatto innalzare con suo testamento da 
Rossini a Passy (presso Parigi). 

La costruzione è già,.inoltrata. » 
V i t t i m e di u n t e m p o r a l e . *= Corazzini 

telegrafa da Cura che in causa di un tempo­
rale è crollata a Gui-a, alle due pomeridiane, 
una rimessa pw materiale. Il tenente Garrone 
che era nell'edilìzio si è salvato; rimasero fe­
riti tredici soldati indìgeni, tre dei quali mor­
talmente. Tre altri rimasero morii. 

Il salvataggio durò circa, un'ora. 
Un n u o v o p i rosca lo e l e t t r i c o . — II gior­

no dell'Ascensione, alla presenza dì un pub­
blico numeroso e scelto, ebbe luogo i l .varo e 
la prima prova; snl lago di Zurigo, del primo 
battello a motore elettrico (accumujatore). 

Il nuovo battello, che porta il nome di Zu­
rigo, ha una lunghezza di 15 metri od il pe­
so di 320 quintali, di cui 130 quintali spetta­
no alle macchine; l'immersione è di metri 1.20 

Questo battello non ò soltanto il.primo che 
venga costrutto sul continente europeo, ma è 
anche il più grande di quanti se ne conoscono 
deliai stessa specie, perchè, mentre i battelli 
inglesi non possono trasportare più di 30 a 40 
persone, il. Zurigo ..ne imbarca da 80 a 100, 
La velocità media del nuovo battello è dì 12 
chilometri all'ora, Usso venne costrutto a ti­
tolo dì prova delle ditte Escher Wyssf Comp. 
in Zurigo 0 Fabbrica di'macchine in Oelikon 
e costa dai 25 ai 30,000,franchi. , , 

. •"'., *. .-.. .. . 
* # .'. ' 

F e g a t o e d e m o r r o i d i . — - Non poche 
persone, specialmente quello costrette per 
ragioni d'ufficio a star sedute 0 chiuse la più 
parte del giorno in camera*, soffrono di e-
morroidi, cattive digestioni, malessere, ecc. 
Altre sono nervose, suscettive ed eccittabili 
alla minima contrarietà, non possono stai-
ferme e tranquille un'ora, e soffrono esse 
pure di emorroidi, e difficoltà nel digerire. 
Hanno tutte per solito un colore itterico nella 
pelle e nel bianco degli occhi. Queste loro, 
sofferenze devono ricercarle negl' ingorghi 
del fegato e della milza e conseguenti catarri 
di stomaco e delle intestina. II circolo san­
guigno si effettua male e tardamente nel fe­
gato e nella milza, visceri che hanno una 
ricchezza massima nella elaborazione del san­
gue e nei quali perciò si depositano sopra.' 
tutto i germi delle varie infezioni sanguigne. 
Per debellare questi germi, sciogliere gl'in­
gorghi cronici dal fegato e-della milza e così 
rendere più libero il circolo e guarirsi.dalle 
spasmodiche emorroìdarie, serve con-incon­
testata efficacia la cura regolare dello Sci­
roppo di Parìglìna Composto del Dott. Chi­
mico Giovanni Mazzoliti! di Roma, che con­
tiene in ogni bottiglia 1)5 dèi suo volume di 
estr. di Salsapariglia e 2|5 dì altri succhi ve-, 
getali. Unico depurativo d'Italia, .premiato 
alla mondiale Esposizione di Parigi. — Per 
una cura occorrono dalle 3 alle 5 bottiglie. 
n Padova Dalla Baratta, Via ex Portici alti . 

» - Al dettagli ' alla Farmacia Pianeri e 
MÌÌIII'O all'Università. 

Vicenza, Fariaaoia Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia, Farmacia Bothner, Farma­
cia Zampironi, Farmacia Castellani, Verona. 

;; * 
* * 

L e p. ìmario Autorità» Mediche d ' E u r o p a si 
degnano:raccqmandare l 'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazióne di grande uti l i tà . 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
X'Emulsione Scott d'oliò:di fegato dimer­

luzzo cou ipofosfiti è u n a preparazione-r iu--
scitissìma, sia dal lato della facile digeribili tà 
come per la sua potente efficacia, 'La si r ac ­
comanda specialmente pei bambini e pei ra ­
gazzi in cui sia necessario mialiòraro il;, p ro ­
cesso di ossificazione 0 sia uti le 'Correggere l a 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

. Prof. Cav, EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, 

Consigliere d ' ammin . degli Istituti ospitalieri 

Nostre informazioni 
L a s i tuaz ione , genera le , g i à poco 

l ieta nei giorni scorsi , si è a g g r a v a t a 

nelle u l t ime ventici ua t t 'o re per le no­

tizie di L o n d r a e di P a r i g i ' circa,- il 

movimento b a n c a r i o e le apprens ioni 

di Borsa . 

T u t t i i va lor i , compresa la . n o s t r a 

Rendita',1 sub i rono l'ibaasi sensibilissimi'. 

I e r i (12) a L o n d r a si parlìt'v-a'di al­

cune fra l e Case pr incipal i prossime 

a r a s segna re i l loro Sta to : fra le a l t r e 

si faceva il n o m e della Casa H a m b r o , 

notissima ' pw i pres t i t i assunt i p r ima 

col P i e m o n t e , po i col nuovo R e g n o 

d ' I ta l ia . ' 

Ulter ior i not iz ie a v u t e a t a r d a s e r a 

d ip ingevano l a condizione delle cose 

meno a l l a r m a n t e . 

= Al la rmant i s s ime invece sono le 

notizie dal Belgio q u a n t u n q u e non si 

confermi l ' a r r ivo , annunz ia to da qua l ­

che g iorna le inglese, di un invia to 

s t raord inar io del governo ge rmanico 

a Bruxelles..* 

I W o e t t o r i . c3Lisi>si,<30JL 
U n i v e r s i l à e S c u o l e s econda r i e 

ROMA, 13, ore 10 ;o. 
La relazione sul progetto di, legge per ie 

università e le scuole secondarie conchiu­
de con un ordine del giorno chiedente u-
na legge che riduca il numero delle Uni­
versità. 

l i C red i t o del le P r o v i n c i e 
L o m b a r d o - V e n e t e 

ROMA, 13, ore 11, a. 
» L'on. ministro Colombo stamane ha ri­
cevuto l'avv. Leone Franco, delegato delle 
Provincie Lombardo-Venete. 

Èranvi pure i senatori Deodati e Parmi-
zo, i 'deputati Marchioro, Sampleri, Roma 
nin, Vendramini, De Puppì, Engel, Rizzo, 
Clementina Papa, Cuochi Luigi, Suardi, 
tìianforte, Treves, Chinaglia, Marzin 0 Mol-
tnenti.. , 

L'on. Colombo riconobbe che i l -credito 
delle Provincie Lombardo-Venete e liquido 
ma mostrò la difficoltà nel bilancio di po­
terlo pagare. ; 

Promise dì presentare in novembre una 
legge per ìe norme del pagamento. 

P r o c e s s o F o r m i l i ! 
,, ROMA 13, ore 1Ì.S0 a. 

Anche nella udienza di ieri gran falla 
alle Assiso per il processo Fornitili. 

Carabinieri e guardie duravano fatica a 
trattenere i curiosi. 
. Destò grande orrore l'imputato allorché 

scavalcando la gabbia per ingiunzione del 
Presidente riprodusse l'atto raccapricciante 
col quale aveva precipitato dal Ponte di 
Ripetta nel fiume, la propria moglie. 

Grida d'indignazione nella folla. 
V a l o r l oca t ivo 

(A. S.) ROMA, 13 o r e l l . 8 0 a. 

I g iornal i c o m m e n t a n o a c r e m e n t e 

la ques t ione della tassa su l valor lo­

cat ivo. Si p revede una cr is i comunale , 

M o n u m e n t o 

II modello in lagno a dimensioni a l 

vero del por t ica to por il m o n u m e n t o 

a*i Vi t tor io E m a n u e l e è quasi u l t ima to , 

e si esporrà ai pr imi di g iugno . 

Tar i f fe d o g a n a l i 

Sì dice ohe s iano in tavola te t r a t ­

ta t ive fra Molino e R u d i n ì per la t a ' 

riffe doganal i . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PÀBOVA 

14 Maggio 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 56 s. 11 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 s. 38 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio delmare 

12,Maggio Ore, 
9 ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0 ' - mil. -. 
Termometro centigr . 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relat iva . .. 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar ; del 

Stato del cielo. ; . . 

,'757.6 
+20-.8 

10.3 
56 

.ENE 

H, 
sereno 

757.0 
+24-.0 
11.2 
50 

ESE 

7, 
cop. 

758.2 
+20-.4 
10.5 
61 1 

NNEJ 

15 
l|2cop 

Balle 9 ant:del 12alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima == + 25'.8 

» minima = + 15. -5 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
—=B,0=»— " .,$-

Padam, 11 maggio 
Rendila Italiana h. U4.40 
Azioni P«r. Mediterranei). » 5 U ^ -

ì • . Mei'ìtlii iiaii » fito: . 
» Creiiiln Mnliiiimi" > 446.— 

Oblìllg. Cralitó FIMIIÌITIO 
> liiincii >iiiKioiiiiifì i Ojn 1 « R . - i 

,ld. id. i ifi » 4<>4 -
Anioni ^ocielà lt'i:i>tn di Cosii'Uz, » 6tf -

> Untila Voneta » 13$ 
» Aci'.inlè'ìii di'Teriii' " i ?20 - 1 
•*" ' lìiillbei-iu > 856 — •' 
i r olonilieio Canlmii 1 328 . 
» ... Ì ,Veiifi/.i;,n,', • 260 1 
» Crollilo Volirdi » 3 l 7 ~ : 
» Nociuti Vc.mìtn i,ajM(inrtf » i 3 i . -
Olìblicazioiii fluidOvift jiunmtiie 

dulia Prov. ili Pnilovn > 104 i 
CAMBI 

l.w,dn 1, "6 81 j Austria I . 216.— 
fici'ifi.irii,i > I2B.S", 1 SvWni » 11)1.— 
Francia • |i'l,40 ' 

Vienna 11 
Moliliare 300.25 | Cimili, su l'arigi 4875 
l/nnliamìi 1 If. , 1 t su Londra l ' 8H5 
Aostriachr !68. - 1 limili!» . ustriiiai 91.99 
l'anca Nazionale 998.-.- 1 '/.nchini tmmr —. — 
V w l w i il-nr. « 3 5 | 

Ferdinanda Campagna ger . responsabile 

BERTELLI 
i liana di oati'àmlna - apudlLile olio ,11 oatruma llortolll 
• ; PiBniai» allt Eijisianiiitiliftì e OSIBM 

con Moilngllo d-cro o (l'arBento 
sono vivamente raooomandate 

ila MilistM Dutotmu leitcte «min le 

T O S S I C I ', 

• O A T A R W ' 
dalle via respiratorie ed òrinftrie 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
' Santola gruntlò fin 60 pìflolo...*.!/. U.50 

Scatola jiiooolft div m pillole !.. 1,(11» 
Ptoprietarl A. BEIÌTIiUJ e C.'Chini, Kariimo. MILANO 

VEND0NSI IH TUTTE t,£ F/Rhî CrE O'L MOMOO 
COQCoss. pur il Stld'AlUtlHoft, C. !•' M.u-'Mlt .1 C .li li v,\. 

illil^llllli 
Presso i Fratelli I/rucker all' Uni­

versità, e presso gli altri principali li­
brai, sì trova vendibile : 

. IL SANTO' 
GUIDA ALLA BASILICA DI S. ANTONI» 

con vignétte e pianta 
DI . , 

• OTTONE BREiWÀRI 
'* Prezzo cent, S O 
In corso di stampa : M 

- Guida di Padova 
/ Fratelli Drucker tengono deposito 

di tutte U Guide Brentari, premiate 
con medaglie d'oro. 

.MANTE 
AVViSD ALLE_FAEHIGL1E 

La Ditta «T^RRAVJt per 
cfimodo dell'estesa sua clienteia, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
1891 uno spaccio di Vini anche 
in citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla fa briea Birra. 

Alle famiglie che faranno. 
acquisto di litri venticinque (non 
rneno) si accorderà lo sconto, 
del 5: per cento sui prezzi. del 
listino. 
. Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire LIO fiasco. 
comprèso. 

Lezioni di lingua francese 
, Il signor CAMILLO DONATO I m p a r t l ? e s l i | 

zioni di .lingua francese con nuovo o facile, 
melpiio tanto al proprio che all 'altrui domici­
lio. Pranzi t e s i s s i m i . «=» Per schiariménti r i - ; 
volgersi dal signor Druokar, Libreria a l l 'Uni­
versità. ! 

Non più .^ti-ingimeiuì 
Ed ogni malattìa confidenziale senz 'uso d i 

caitdelette e simili, con garanz ia ag l ' i nc redu l i , 
anche rei pagamento a Cura compiuta, m e r c è 
ul'nso brevissimo dei soli C O N F E T T I C O -
STANZI,consent i t i alla vendita dal ministero 
dell 'Interno (Ramo Sanitario) (V. Non più 
Slrtnoimen'i uretrali i n quarta ]>agi>%aj 



Orati Ferrovìa*I 
, Bete"-: ÀdnaMca,.. 2 A%8.O .. Società, Veneto 

gpa^toirtrja-1ky*»iMWil» Wemejsta-S*»*»™ «•tulswn-Veilnsirt» 
• »,ri«M« da I 
,ÌA.D<WA 

«inatto 8,42 a,' 
* » 4,29 :» '< 

6,— » ' Kì.'rtO 
««tuia» 

n'sasler. 
1it»tt» -
'«.««SO 
'<*•*!£ 4» 
•,uitj>*tS 

9,r>5 
1,10 i)1 

1,47 » 1 
•t,~- » 
6.49 » I 
8, 1» i 

.10,22*1 

l'àBOVA 
svbtts 

uà 

7,37 a. 
9,46» 
1,32 p. 
4,42 1» 
7,68 » 

n,B4> 

Arrivi 
VEMEZ1.4. 
"'4,80 a. 

ò„20 » 
' 4 0 » 

> , • ; « • » 

Ufi. » 
a.M » 
MO » 
B.aF. » 
«,16 » 

li,»»-.» 

Arrivi 8 ì 
VEROMAf 
10,20 a, i 
11,16 » 

4,20p. S 
6, 3 » 1 

10,50 » j 
1,33 n.. j 

I Partenze da Aititi a 
! VENEZIA PAtìOVi 

. mnibna 4,'15a. 5,28 a. 
\ » 6,10» 7,22» 
t diretto 8,30» 9,13 » 
[ » 9,i~'» -9,44 » 
Uhiltto 10.J6 » 11,48 » 
. omnibus 12,] 6 p» 1.17 p. 
! diretto 4,— » 4,39 » 
I «ceier. 4,35 » 5,43 » 
| mino , 8,2f>» 7,40 » 
| diretto 10,35» 11,23» 
1 acceler, 10,f 0 * 11,48 » 

Partenze da 
PADOVA 

«Ùnto "V .«'# 
.7,10» 
10, 6 » 

L30p. 
3,22» 
5,30 » 
8,80» 

Ì Arrivi a 
VBNEirU 

VenéBlik^ndoTii 
- Baritene da 
. .: ;;VBMEZIA, .•-

~"7Ì36Ta7~ì da Fusine ,5. A. 
9,40 !daVen.RS6,15» 
13,36 a. Jmìsto 9,58» 
4,— p, (misto 1,22 » 

4,33Mir,:Pf ila Mira P. 4,51 p. 
8,— » finiste 4,44» I 
10.50 (misto 8,12». 

Arrivi a 
PADOVA 

6~50 a. 
8,54» 

Ì'2,28 » 
3,52 p. 
6,— » 
7,14» 

10.42» 

\ cir«>MÌa-fl*'M<B««'ii» 

ni.'•• ,a | Arrivi a 
iiov» (BOLOGNA 

9,16 
iwto 

SNSO' ', 
'.rato 

12, 3 p. 
5,53» 
8,29 »' 

11,26» 

10,15 a. 
18,11 p. 
6,30 » 
9,26 »• 

fino Rovigo! 

«*wte«-BtìlKws 
M'MKize da 
MESTRE' " 

ì i ' s i to ~5,16a. 
iwinUiru 5,40 » 

» U,10» 
u-MU' 2,35 p. 
i-Ute,.,.. S.so.»-. 
.waiJ»i» 10,34 » 

Hrtenze da I Arrivi a 
«IONSELIOB LEGNAGO 

"wSSao 7,25»., 9,20 a. 
», 2,10».' 4,10 p. 

• • M O r ' , B .H » 

Partenze da 
•VERONA 

2,23 a 
5,10» 
6,40» 

diretta 
omiiibu. 
mieto 
acceler. 10,40 
diretto 4,20 
omnibus 5,10 

RINOMATI 

VI1 NI 
MARSALA 

John Hopps& Sons 
Fattoria fondata nel iMi 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 

TirinoliS84 e di Edjir,lmrgoÌ890 

miUU DEL VALLO 
(Sicilia) 

diretto 
omnibus 

Rovigo m. 5,15 » 
misto 9, |5 » 
diretto 11,— » 
misto 2,50 p 
accelerato6,80 » 

4,86 a;v - i 
9,41 o i 

:. 7,85 ;»;-I 
3,45 n. I 
1,44» ! 

fino Rovigol 
10,15 » 

omnibus 4,52 a. 
misto 11, * 

6p. 

Partenze da 
PADOVA ' 

7,10 a. 
1.30 p. 
7,35» 

misto 

Arrivi a i 
BAGNOLI i 

8,48 a. | 
3, 8 p. | 

,9,13» , , ! 

8,47 a. 
3,16 p. 

10,10» 

Bagrnoll-l'adOOT» 
Partenze da 
BAGNOLI • 

6,17 a; 
9,52 » 
5, 8 p . 

, misto 

Udine-Mestre u 
Partenze da 

_ J 0 W N E ' 
misto ; 1,46 a. 
omnibus 4,40 

Arrivi a 
MESTRE 

6,15 lavi 
8,35 ». 
1,44 p. 
6,55 # 

10, 5 » 
10,34 » 

Trevlsft-Vleeiiwa 

Partenze', da 

VtoenKaWMivla» 

TREVISO 

diretto 11,14» 
omnibus 1,80 p. 

» 5,30 »: 

diretto 8, 9 » 

Partenze" da , i Arrivi 
_ LEGNAGO JMOMSEU, 
omnibus 7 ,20a i 8,35 a.' 
misto 10,60» 32,85 p, 
omnibus 8.15 p.l : 9,15 » 

umnibùs 6jT-,a. 
' , . '» , ' "8 , 5», 
misto 2 , ~ p \ 
omnibus 6,82 » 

Arrivi a l 
VIGÈNZA 1 

Partenze dà 
VICENZA 

=7,16 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

omnibus 5,12a. 
misto . 8,18» 

» 8,40 p. 
I omnibus 7, 9» 

Arrivi a 
TREVISO 

7,20 a. 
10,38 »•• 
4,58 p. 
9,16» 

\ MiòrIn-CimewUui*' . CpnegltonwpyMtop'M». 

Partenze da 
VITTORIO 

6,22 à. omn. 
misto 8,45» 

12,—m. 
3 , - p . 
7,35» 

Arrivi a < 
CONEGL.1 
: 6,45 a." 

9,10 » 
12,25 
3,25 p. 
8,— » 

i Partenze da 
CONEGUANO 
oranibus 7,60 a. 
misto i l , » 

» 1,05 p . 
1 " » 4,15 » 
omnibus 9.— » 

Arrivi a 
VITTOR 

ìJ.'^a, 
11,28 » 
l,3d p. 
4.43 » 
9,25 »•• 

•t lSTORAtOHE 
U N I V E R S A L E dei 

C A P E L L I 
della Signora 

ALLEN 

Società Veneta, tram/eia a Vapore, PADOVA S. SOFIA-PIOVE 

l'udovaS.Sofia part.17,20 aflO.10 al4,— Pi7,25 p j 
Piove . , , arr. |8,25 «felflj »Ì5, 5 »!8,30 » j 

' Prezzo del Biglietti 
Bigliett,i ordinàri . . 

» ! andatà^rltorno 

i Piove . . pari. 
| Padova S. Sofia ari\_ 
U7cf. 

7, 5 
8,50 a 
9,55 

1,45 
2,20 

2. ci. 
1,30 
1,90 

3:cl.\ 
0,90 
1,35 

2,10 p | 6 , - p 
3,15 »|7, 5 V » 

i>« ridonare ai capelli bianchì o scoloriti, it 
;o!ore, lo splendore, e la bellezza della %\& 
rentU.Dàloronuova vita, nuova forza, énuo-
^sviluppo. La forfora sparisce in pochissi­
mo tempo. Il profumo ne e ricco e squisito. 
* ' U N A SÓLA B O T T m r , I A BASTÒ," 
4C%tn«z.one eli mplto poTContt i di cui tappili bianchi 
hciiaistiirono ii loro colore naturale, e le fii cui parli 

a*We iii ricoprìtoiio d i capelli, Non i unatìiiìuia, 
Se Volete ridonare alla vostra capig-1 Ialina il colore 
:•.<•. t;i Rióvetilù e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
». »..rorumrvi ima bottiglia del Ristoratore Unìvensal» 

":t|»-lli della Sigra, 9 . A . A3CI.BKT d> . ^ 
'• l>i: ••Crt'.ì,t4 e rio Koittliampton Row, i_.ondra, 

. -„ , . , ; ! i-, MUOVA VOKK: S i -venda l a tiutl-ì Par-
oicchrn R Profumieri, e da tti'd i fiitruacistl Inglesi, 

't. ; ' Fres t t t jà ià ' 'Fonte 'ft cizìuBa -F'.eiTMfl'».iioffai di 

C33LE3NTTI3NTO 
IN VALI .V P K J O N E L T R E N T I N O 

2» iucca di l'apro e gaz eai'bònioo, la preferita delle Acque da tavola, unica cóneigHata f 
* dcr Medici per la cura a domicilio. 

, 4 DiBEiziQNS IN BaKsciAj Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, F, CHIOGNA. 

PEJO . : | ? E J ' 0 An t i ca F o n t e F e r r u g i n o s a 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francofortc '1 , , Trieste, 
Kìzza, to|iivo Brescia e Accademia Naz. di Parigi 

L'Acuii rteirASTl|JA,,FOM'lv,DI I'KJO è la più farru6inosa e gazosa. L'UN'CA 
indicata par la cura aitoiiueilio. M la più gradila dello Aequa da tavola e si prende 
in tutta la »t*gujiii, luptìft la giornata o .col. vino durante il pasto È bevanda gradi-
tisaiioa, proniuov'ò V appolilo, l'inforza lo aldrriaeo, facilita la digestione e aerve mi^ 
l'tibi Ira etite in tutti) quello malattie il cui principio eousiale in un difetto del sangue. 

Si uaa nei C'affa;- Alberghi, : tao Irnienti in luogo del Seltz, - Chi conopeo la 1?E,JQ 
-ton prende più Rècoaro o wlti-e elle contengono il goaso contrario alla aalulè. 

Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, tlai signori 
Farmacisti (.'ogni citta e depositi annunciati, - esigendo sempre che, le bot­
tiglie por tino l'etichetta e la capsula sia verniciata in roìso-rame con itn-
préfsoANTlCA-FONTÉ-PEJO-EOUGHETTI. . . 

'• LA MBEZIONB 0. BORGHETTI. 

Kon più Stringimenti 
Mercè l'use dei CONNFETTI COSTANZ1 con-en 

liti alla vendila dal Ministero dell' interno (Ramo 
Sanitarie). Facendo uso dei medesimi la uuarigio 

ne si ottiene in 20 0 3o giorni senza l'uso 'delle candelette ed altre ope­
razioni dclorcsissime, e ciò ora non è l'inventore,che io,dice ma bensì 
ti certificato medico qui appresso, ed altri che si omettono citare per 
brevità di spaziò, nonché oltre mille lettere di ringraziamento di am­
malati guariti cui seno criginalmente visibìli metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metà in Napcb, via Mergelina 6, tutti i giórni, compresi i 
festivi, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parie fedelmente trascritte nell'istru­
zione e h ' è annessa in egni scatola. 

' Ri H/VI (.(O = 11 sottoscritto, med:co-chirurpo, dichiara di avere più 
vòlte ordinato i Confuti Ccstanzi per curare stringimanti utetralt. e di-

| chiara pure che gli ammalati hanno ottenuto la guarigione senza biso- § 
' gno di fare la • cura dilatante progressiva colle siringhe di gomma. • 

Visto per la legalità della firma Per il Sindaco dott, Giuseppe Pizzetti 
Parma, 19 novembro 1866 ; G. Sebastiani ' 
Dai legali certificati medici e dalle lettere di ringraziamento cui sopra 

| è splenditamente addimostrato,che detti Confetti sono quanto di meglio 
I vanta la Farmacopea Nazionale eri'Estera di oggigiorno per guarire an 

che le arenelle, bruciori uretrali, flussi bianchi ed ih ispecie le gonorree 
recenti e .croniche di ttemo e di donna, sieno pure ritenute 'incuràbili. 

, A chi, ad onta di tali eccezionali constat'aziorri, diffidasse anche per 
pocc'i dell'esito di questi confetti, è data facoltà di pagare la cura dopo 

1 verificata la guarigione, mercè trattative da : convenirsi direttamente cpl-
l! inventore Ccstanzi. > 

Ogni Scatola da 5o confetti L. 3,8o ccn dettagliatissima istruzione e 
prescritta formula in apposita etichetta. — Si vendono in tutte le buone 

| farmacie dell'universo. 
A PADOVA presso la farmacìa del sig. Giovanni Camuffo Via S. Cle­

mente, 174, che ne spedisce anche ini provincia mediante auménto di 
Cent., 75. — Esjgere sull'etichétta di egra scatola la firma autografa In 
nero dell'inventerò 

Mìrairscie iiaorici ramiana 
",V\ 

adoperate il Rinomato, Perfezionato'eà^ora da i l . maggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
,,Ì»òg»}>!o A m i d o HSosaccjiaiifi',(Marca Gallo depositata) 

i fiti>p|>lo Analrto « o r a t e Bi»«fli (Marca Gallo depositata) , 
,,,|Ui.oppÌo Arnaldo V e r a c e Banfi /Marca Gallo depositata) 

BtapgBfo A F O M O Woroeo BKnnll (Marca Gallo depositata) 
SVómtfto Aimido VovACe B a n f i (Mmca Gallo depositata) 
Wioppio Aamido- B o r a c e Bauli! (Marca Gallo depo^^ta) 

Neasunò puft usare d?l iipmc dì Amido Boi 3e. ha Pitta A. lìaull agirà a termine 
di.Ugge contro, tutti coloro che fabbricassero e boto anebe vcntléss^ro sotto il semplice nom« 
di Aihidò al I-torneo qualsiasi altra qualità di qualsiasi formi).,— Guardarsi dalle 
aoaaoBO aldflu Imitazioni 0 donimi dare sempre'. la MAltCA GAlLO. 

IMPORTANTE — 1! Borace vi i incorporato coi», altre soatanae in inodo da non corro­
dere la biuuch'ria, pur rendendola dura e lucida. 

Nostro speciale segreto da (ossuti altri ancora trovato. 
Specialità dei l'remiuto StablUmeuto A. BANFI dt mimo. 

Vendesi da. tutti 1 principali' S)i';,jii')en e ^«^(.i^iatiti. \n (i)t(ruaìi «• yrrm) l't'ificìo di 
Cittadino <$i Brescia. 

Piovale e domandate ai t*roghigri la Cìpria profumata BANFI, igienica rinfre caute 
garantita pura, L, 1.00 i> t>acco grande,© L . . SO il piccalo. - _ 

Gasa Hermann-Lachapel le J M B o & i i © f © C*«S. r i 

PARIS — 31-33 B u e Boiiaod - JPAHIS 
Croce della Legione «l'onore 188ft 

2 MEDAGLIE D'ORO, E MEMBRO DEL GIURI A BARCELLONA I88Q 
Q u a t t r o nver tae l io a ' «*•*» a i r «.',>I|IOUÌKÌQIIU S!»iv«ivHate *HsO 

APPARECCHI CONTINUI 
BIBITE GAZ 
SPUMANTI 

@ 9 P 0 S S E K ^ I i £ 
ItìVtuifTatóca (tet vi'OHiiOtti (Ictias*'"-*' 

1MJI. 7ijt"/. Sacchetto 

fabbrica Saperti e Depurazione Sevo 
j Pitta P. LAURENZI e 0. « SPOLETO , 

• ftyerqidià a yurte Esposizioni industriali e scientìfiche ; 
' .v.--1 edultimaménte all'Esposizione di Brescia 

éApoRii 4»- Hut'fittf galleggianti e ptìaanti, verdi, gialli eco. ! 
' Spacialìtà jin ^ t a | i o n ^ igiotfioo da a o e l e t i a a b»so dì Suvo di Mootont j 

par Ea morbidezza e conaervazioce della ^elto. ; . ; 
' gsóiiossi iìiedieinali aH 'Ar l i lo f e n i c o , al Cn t r a m e a c«tii>f*»ratl. j 

Sevo derurato di Mculon.e 
p^T \b eura rlellto malàttifl della pèlle, al , ;ri'«'<'*|,l*n*o 1»*BU«'<», all 'Ari^*» ; 
E n r i c o , a l l a ' f a t i T i n » , a l r jmiPi iEi to ' iit ' i-iivluiift e i^ixfJ»SUin, al M i -
( s l i m n a o , all'A.'ltU» l '4 'ntco, aeniplice a pi-ofuniato, raccomandato dal Pruf. ; 
fiuBtì.MAKAlBBEl e dal t-av. SlLVEflRl Con LUIGI di llonia. 

j I»»ft3Bml mvttlleluslinii 
Kivolcarti alla dilla io f a l c i l o , ovvtri alla faimecio AMAKTF. DI KAPOl I 

5,8 . il n i ' i J W ! Il IhttCU ' 
BB1STI l ' I E j r n O P a d o v a . — Farmacia BRERA e PEZZEU.A ALBERTO 

MUaE» — O. TOZ1 Piaraa Pagasica K. 60 in Roma. 

BANCA VENETA 
di l1 fep o s i t i é C o n t i C ó r r e n t i 

SOCIETÀ ANÒNIMA *--Se«le *teKSSMft ~ ftneeursaln 'VJMMrtTA 
•: '' CAPITALE INTERAMENTE VER- WCi L. 4,0OO,O&Ò ' 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 Aprile 1891 

1 À « « S t » l i Azionisti saldo azioni vericme 
2 Banca Nazionalo Conto disponibile . . , 

Cassa., . V . ,-. j . . . . . . . ... , 
Effetti dt cambio in Portafoglio . . . . 
Effetti in Sofferenza j, . . . . . . . 
Crediti in sofferenza degli esercizi prebed, 

7 Sovvenzioni su. pegno! di Titoli . . . . . 
8 » »< » Merci . , . , 
9 Riporti ,.- . , . . , - ' , . . . . , . :, , . . ., 

10ì Valori diversi " , , . 1 '.'.' ,'',". •.,.', . . . 
I l i Effetti, pubblici e valori industriali . . . 
12 Partecipazioni diverse . . . . . . . 
IS1 Conti correnti g a r a n t i t i . . . . . . . 
14 Banche e Corrispondènti diversi. . . . 
15 Beni stabili . . . . . . . . . . . 
16 Mobilio 

17. Depositi liberi a custodia . . . . . . 
18 » a garanzia operazioni diverse. 
19] » 0 garanzia caricìié. .,. . 
201 Debitori in vunto'Titoli , " ' . . . 

1,375.-1 
1,880.75 

I» 356,'127,96 
» 8,753,933.4& 
» 29,144.17 
» 232,668.91 
» 129,954.— 
». 140,409,20 
» 519,000.— 
» j.119,564.16 
» 4,992,555.65 
»" •350,000.-' 
» 130,148.55 
»3,462,248.06; 
> 306,000.— 
» 6,000.— ! 

1,308,933.— ! 
» 3,393,765.13 
» 572',2r,0.— 
» 3,920,600.—I 

21 Spese e tasse del corrente esercizio. 

19,525,009.f 

9,195,548.13 
78,813.21 

T O T A L E | 

- ' » A. © S % v'@ 
Capitale Sociale . .. . . . . . . J 
Fondo dì riserva . . . . . . . ..' . i 
Creditor,i in Conto Corr. fruttif. a tassi di- I 

versi . . . . . ; . . . . «10,397,020. 
» in Conto Corr. dìsp. senza inter. .» 2,947, 
» | in Conto Corr. non disponibile .11» 193,729, 

Banche e Corrispondenti diversi . . • . . » 4,310,207. 
Efietti a pagare ; ,; . .; •'. . . . . » 50,02". 
Ohèques ,, '.'.." , .' » 189. 
Vaglia in Circolazione,dello Stab. mero. . » 7,279. 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate » 11,253. 

Depositanti diversi . . . . . . . . . . » 5,274,948. 
Conto Titoli presso Terzi , . ' , ' . ; ' . . . S> 3,920,600. 

,iL.28,799,371.l9 

/IL. 4, 

90 
.56 ' ' 
.48 
38 
07: 

70 '' '•' 

- ». 14. 
.13 

000,000 
358,205. 85 

'» 9 

972,647, 

195,548. 13 

Utili lordi del corrente, esercizio . 
Risconto del precedente esercizio" 

TOTALK 
Venezia-Padova, ii Maggio 1S91 

1*4,754.98 
108,216.15 

jL. 28,290,371.191 

n. VICE 
• : -,. A. 

Vi Sindaco . . 
E. CASTELNVOVO 

La Banca riceve danaro in conto 
corr., corrispondendo l ' interesse del; 
3 o/, in Conto disponibile con - facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, \e somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

3 lr2 °|0 per somme vincolate oltre; 
i sei mesi. ' ' r * 

fili interessi sono netti da ritenute 
è' càpitàlizzabili semestralmente. 

Sconta effetti cambiari a due firme 
fino alla scadenza di sei mesi 

Fa .anticipazioni .sopra depositi di 
Carte pubbliche, valori i dustriali e 

,11 Capo Contabile 
A. IACCANOM 

PREBIDBNTB 
CINI 

11 Direttore 
A.BES'OZZl 

| sopra Merci. 
Riceve valori in semplice custodia,! 
Rilascia lettere di ereditò per l'Ita'! 

Ha e per l'Estero. • ,-1 
S'incarica d'eseguire igra.tisìl pagi-J 

mento delle pubbliche imposte per conto] 
del propri coifrentièti. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. ; 

S'incarica;per conto.terzi dell' ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazióne di Banca.. 
Fa i r servizio di cassa gratis' ai 

correntisti. 

Ferro Pagliari ; , 
de! Prefessore « . l»«8rH«rl inventóre dell'ACftUA H C l t U B l 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guarisce l'Àn-iaiìa,' la Clorosi e le . Malattie; dello s tomaco 

fortifica, rigenera; e depura la massa del sangue. 
» Pre fe r l l i l l r j a tn t t l s i i a l t r i fcrrogrlnoal. 

secondo il parere della Cllnica Medica, di Milana , 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. «. 

BOTTIGLIA PICCOLA L. f. 
Mediante invio di un semplice biglietto da visita al, 

Deposito Gen. PA6IM1RI C, Firenze, piazza S, Firenze 
Chiunque può avere gratis una.ccpia della relazione della CBhic 

stessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo e 
riporta inoltre ,i diversi altri giudizi della scienza. . , 

W g e i r e sctupve «u i r inva lncr» lu fti-ma U C . P a i U a r l . ,» ;, 
Vendita al dettaglio in tutte te principali Farmacie. i 

misto 
D'OLIO PURO DI 

FE&ATO SI MERLUZZO 
.',- COS. GL1CEEIM 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA1 

T r e Volte p iù efficace 
de l l ' o l i o d i féQàto s é m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il SliriiaMro dell'Interno con sua 
decisióne 16 laglìó 1890, sentito il 
parere di massima del ConSigiio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita idYEmulsione Scott, 'tt 

Utili «lamini» la ĵ Kaftm làiiuìslosio Setti 
, SMBli»l« «altblaltl 8i*U * U«uu. 

SI VENDE W TUTTE LE FARMACIE. 


